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II progetto-Viola 
per un impianto 

da centomila posti 

Imega 
« i r 

Lìedholm e Boniperti favorevoli 
Montezemolo: «Tribune comode 
o gli spettatori restano a casa» 
Forcella e Asor Rosa: una follia 
No di Cederna, ni di Ajmonino 
Andreotti polemizza con l'Unità 

ROMA — Il sindaco Slgnorello • rappraaantantl dalla giunta capitolina con il presidente della Roma Viola alla presentanone del 
progetto del megastadio si 

Boom o boomerang per Roma? 
KOMA — f ipmiwiflfmt da lui 
I allenai oro che ha rt^alfim Iti 
mudino 19KI m tifosi romom 
mi NiU l.iodholm da due sta 
«ioni in muglia rossonera a! 
Milan Che ne pensa del prò 
«etto del patron romanista Di 
no Viola che vuole costruire 
uno Mfldm nuovo di) 101 mi la 
ponti olla Mariana un quante 
re nd ovest della capitole'' «L i 
dea e ottima Se ne parlavo sin 
do ollora dal) anno dello scu 
dolio quando non si sapevo an 
cura rhe i campionati mondiali 
narehhern arrivati in Italia 
I. Olimpico e un buono stadio 
ma lu vi ihilita per il pubblicai 
Ritma d altro tanto costruire 
un anello superiore alle «radi 
naie per iniirnndirlo mi Remora 
erratniMeiirtimi nte I mordia 

II nono un appuntamento trup 
pò importante hmt>L,na «emiirli 
allo Madia nelle migliori condì 
xtonipoHHililli altrimenti è pre 
feriliile Btnre u eosii davanti al 
In tv* Ma lei, se HI re «Infisso 
gnomo impianto ci tornerebbe 

a lavorare dentro'.Non possia 
mo piirlare di queHto adisco 
Ornsonouui aM lunnc bastn< 

Cosi con Licdholm entriamo 
subito nel VIVD dello opinioni 
che abbiamo raccolto in merito 
ad un progetto che sta dividen 
do la citta un progetto che in 
dubbiamente cerca di pescare 
nel serbatoio dei condensi dei 
tifosi Ma che ha risvolti non 
solo sportivi e un megftffare da 
centinaia di miliardi che inte 
ressa finanzieri del Nord co 
strutton politici rd nitri hche 
indubbinmtntt se reuli?zato 
darà il via ad una colossale ope 
razione di speculatone edilina 
e ad una modifica forte dei fu 
turi asseto urbanistici di Ho 
ma 

t( he se la tengano I ambi/io 
ne dei mondiali di francelisti 
— commi ina u botta calda Ln 
zo forcella giornalista e eonsi 
elle re comunale capitolino in 
dipendente — Il mcuastadio è 
il progetto partorito dalla men 
talita palazzina™ degli anni 50 

chi specula sui tifoni P una 
stona allucinante ma prima o 
poi dovrò arrivare in consisti > 
comunale e 11 dovranno spie 
gara i signori dello giunta 
perché la si tira fuori adesso 
questa storia e quali interessi 
soddisfa'* 

A quelli di chi vuole sepuire 
il calcio comodamente seduto 
al coperto magari assieme alla 
famiglia e ciò che pinsa Giani 
picro Boniperti presidente del 
la Juventus interessato molto 
da vicino nlln vicenda dato che 
anche a I orino la querelle sullo 
costruzione o meno di un nuovo 
impiantoe ben uva «l Olimpi 
co mi piace moltissimo — so 
stient Boniperti — hit bisogno 
però di qualche ammoderna 
mento ma s-olo per siglimi le 
altre disciplino sportive Per il 
caino e necessario uno stadio 
apposta come quello di Barcel 
Iona. 

Nella citta spagnolo che 
oapitirà le prossime Olimpiadi 
se ne sta costruendo uno di 

70 mi la posti ma e stato proget 
tato per 1 atletica per li calcio 
ve ne sono altri due per cento 
mila e e nquantamila spettato 
ri Limoianto spagnolo e Tir 
moto dallo stesso gruppo di or 
chiteiti the ha progettato quel 
lodiVioia lo studio Gregotti di 
Milano «Per Roma ci e stato 
commissionato doli Acquo 
Marcio -li Romagnoli a nome 
del senatore democristiano — 
spiega \ittono Gregotti — un 
impiant i per diversi spettacoli 
collettivi per un uso continuo 
Costerà circa un milione a pò 
sto le oaere per infrastrutture 
costeranno circa il 10 per cento 
digli investimenti complessivi 
Direi chf il costo complessivo si 
aggira su circa 500 miliardi 
compresi quelli neussan a eo 
struire i na strada sopraelevata 
e due svincoli Se il Comune de 
ve mette rei qualcosa di suo di 
penderà dalla convenzione che 
i miei clienti sottoscriveranno 
con il Campidoglio.- Natural
mente nel coso in cui il sindaco 

Sulla vicenda del megasljdio proposto eia Dino \IOIJ per i Carri' 
pionati mondiali del 1910 scende nuovamente in e ir tipo Giulio 
Andreotti, per sponsoru/an1 con il peso della sua autorevole 
opinione e non solo di romanista il progetto del senatore demo
cristiano I questo accadeacinque giorni dalla decisione definì 
tiva che la giunta capitolina dovrà comunicare al consiglio co
munale su quale Impianto punture per il '90 stadio Olimpico 
Flaminio o mcgastadio alla Maghana Scrive il ministro degli 
Lstcri sul! ultimo numero dell 1 uropeo che il megasladio ..seni 
bra tecnicamente molto attrezzalo e si inserisce in un'ampia 
prospettiva di altre costruzioni sportive e forse anche congrcs 
suali colmando gravi lacune esistenti Anche se aggiunge II 
giudizio tecnico deve essere dato dagli esperti ed il piano finan 
ziano va egualmente analizzato nelle sedi competenti per ev ita 
re che si fermi a mezza strada obbligando ad interventi in pieno 
contrasto con I assunto privato I d e anche giusto — prosegue 
Andreotti — valutare la congruità delle spese di urbanizzazione 
nel senso di distinguere quello che e al scrv I/IO dello stadio e del 
resto da edificarsi e qui) che è invece prospettiva di sistemazio
ne della zona comunque da farsi- Quindi Andreotti conclude 
riferendosi ad un articolo di Uj,o Itaducl apparso sul) Unita di 
giovedì scorso che spiegava i «retroscena politico-economici 
dell affare megastadio Sinceramente — senvc il ministro — 
non comprendo la violenta campagna contraria della stampa 
comunista (Ugo Daduel mi attacca anche personalmente par
lando d| un terrò sacco di Roma) Se il discorso si porla sugli 
indirizzi di locai inazione dell'espansione cittadina può essere 
affrontato il tema, ma senza pregiudizi e cattiverie-

Nicola Signorello e assessori fa 
ranno prevalere questa scelta 
sulle altre (in discussione ce 
anche l ampliamento dell O 
limpico o del vecchio Marni 
nini Comunque dovranno de 
cidere in mento entro e non ol 
tre il 10 febbraio Questa la da 
ta (issala definitivamente dal 
ministro allo bport Raffaele 
Capna e dal Coni 

1 ucadi Montezemolo presi 
dente del Comitato olimpico 
locale «proprietario» dei giochi 
del 1990 preposto a organerà 
re e vigilare a controllare che 
tutto sia pronto per quello da 
ta ha una certezza che il mon 
do del calcio e tutto da reinven 
tare .11 futuro di questo sport e 
televisivo — dice — e questo le 
società devono tenerlo presen 
te e non ostinarsi a fare valuta 
noni a prendere decisioni con 
1 ottica delle me?za partita do 
menicale data m differita dalla 
tv Ce un colo di spettatori e 
questo e un dato perche il cani 
pionoto non piace più ma an 
che perche è scomodo muoversi 
da cosa due ore e mezzo prima 
della partita per andare alto 
stadio impazzire per trovare 
un parcheggio bagnarsi se pio 
ve. perdere il posto se BI va al 
gabinetto Sesihaadiaposizio 
ne solo uno stadio per fachiri 
tanto meglio restare a cosai II 
presidente del Col ovviamente 
non può dire di più 

Chi si dice invece stupefot 
to di quanto sta accadendo in 
torno alla vicenda dei mondiali 
di calcio e Alberto Asor Uosa 
consigliere nelle file del Pei 
«Ancora uno volta siamo di 
fronte ad un modello classico di 
comportamento di chi vuole 
nascondere i problemi più spi 
nosi dietro megaimprese scar 
samente rilevanti per la vita ci 
vile della citta. 

«Perché no alla Magliano7* 
E il provocatorio interrogativo 

che arrivo do Carlo Ajmonino 
urbanista ed ex assessore a) 
centro storico capitolino «Vo 
L.1IO pero fare due premesse — 
dice— Ancora una volta osser 
vo che questa citta e carente di 
strutture sportive e culturali 
[ ancora una volta si affronto 
no problemi di grossa portata 
senza programmazione alcuno 
r-adiamo il confronto con Bar 
cellona che in vista delle Ohm 
pi adi ha avviato concorsi Inter 
nazionali per realizzare le sue 
strutture sportive Invece qui 
continua a prevalere I idea del 
I Italia che e bravo e intelbgen 
te e che improvvisa sempre 
Devo anche aggiungere — ed e 
la seconda premessa — che mi 
fa impressione la spesa prevista 
per il megastadio quando con 
quei quattrini si potrebbero 
realizzare o migliorare tonte al 
tre cose Ciò detto non sono 
contrario in via di principio al 
progetto di Viola ad ovest della 
citn olla Magliana nonostan 
te il piano regolatore preveda lo 
sviluppo od est* 

Lo provocazione di Ajmoni 
no infine e raccolta da Anto 
mo Cederna di Italia Nostra 
che dice no al progetto di Viola 
«Perché non si tratta solo di 
uno stadio ma di un insedia 
mento urbanistico che stravol 
gè gli indirizzi di sviluppo pre 
visti per Roma Perche cosi si 
darebbe la stura a fenomeni di 
speculazione sui terreni circo 
stanti F perche manderebbe a 
monte se realizzato il progetto 
perii parco del Tevere con gra 
vi conseguenze anche per quel 
lo del Litorale Insommo il prò 
getto del mepostadio non e «I 
tro che il vecchio tentativo di 
sviluppare la città a macchia 
d olio fuori da un idea generale 
di programmazione urbanisti
ca! 

Rosanna Lampugnani 

ROMA — Ha fatto un primo 
passo avanti la legge per I ri
cercatori universitari certo 
perù henna provocare entu-
Blasml In questa affollata 
(quasi lilmila persone) cate
goria di studiosi tuttofare 
La logge approvata 1 altra 
notte al Sonalo dal penta 
partito (ora dovrà discuterne 
alla Camera) la rossllteza In
ulti In un ruolo di seconda 
categoria con stipendi coe
renti Il testo approvato pre
vede che I ricercatori nel pri
mi quattro anni di carriera 
svolgano «un'attività di assi
stenza didattica* ma siano 
esclusi dalle commissioni 
d'esame e dall'insegnamento 
vero e proprio (anche se oggi 
la loro opera è spesso essen* 
alale per lo svolgimento del 
corsi universitari e degli esa
mi) Inoltre una sarta di li* 
ccnalamento dopo cinque 
anni, un trattamento econo
mico largamente Inferiore a 
quello del docenti, nessuno 
sbocco naturale nella carrie
ra di professore associato e 
ordinato come sarebbe logi
co e come chiedono non solo 
gli stessi ricercatori (che per 
questo sono da martedì In 
sciopero e lo resteranno sino 
a martedì prossimo) ma l do
centi universttari hanno 
scelto di scendere in lotta in
sieme al ricercatori contro 
questo Usto di legge E come, 
In una serio di emendamen
ti, ha chiesto 11 Pel I comu
nisti. In particolare, chiede
vano che al ricercatori venis
se riconosciuto 11 diritto di 
partecipare a pieno titolo 
agli organi collegiali di ge
stione dell università 

Ciononostante il penta
partito ha tirato diritto E 
cosi e costituito un ruolo di 
ricercatori (che grane ad un 
emendamento del Pei è di
ventalo ricercatori-docenti 
inrormazioni) il cui recluta
mento avvieni per l primi 
anni in modo casuale senza 
nessuna cocrcnaa cioè con I 
posti di associato che si ver
ranno a creare negli atenei 
Italiani 

O meglio un criterio e è la 
massima discrezionalità da 

Approvata dal pentapartito 

La nuova legge 
non piace 

ai ricercatori 
Continua lo sciopero nelle universi
tà - Respinti gli emendamenti del Pei 

parte del funzionari delta 
Pubblica Istruzione II Pei 
aveva chiesto Invece che la 
dotazione del posti venisse 
stabilita In un rapporto di 
programmazione con gli 
sbocchi concorsuali nel ruo
lo del professori associati (un 
rapporto di G/5 arrotondato 
per eccesso) e che, per l primi 
4 anni, fossero assegnati 
dell'università e messi a con
corso i000 posti di ricercato
re a questi avrebbero dovuto 
aggiungersi tutti quelli pre
visti dall'articolo 30 della 382 
e non ancora banditi ali en
trata in vigore della legge 
Dopo 4 anni di carriera zep
pa di limitazioni, con un sti
pendio che va da un milione 
e 300mlla a meno di due mi
lioni al mese (mentre II Pei 
aveva chiesto l'aggancio al 
50% della retribuzione del 
docenti associati a tempo 
pieno), ecco 11 passaggio 
stretta del giudizio di confer
ma Se c'è una «bocciatura* 
esiste una sola possibilità di 
ritentare In giudizio, dopodi
ché si decade In tutto questo 
dlsegro non e è un percorso 
che porti il giovane e brillan
te lau-eato ad una esperien
za di ricerca e di Insegna-
mente per poi permettergli 
la strada della docenza aven
do alle spalle un tirocinio 
coerente 

Ieri 1 comunisti Valenza, 
Berlinguer e Chlarante han
no chiesto che almeno si av
viasse un provvedimento 
snello e in grado di risponde
re alle richieste avanzate in 
questi giorni da tutti 1 ricer
catori in sciopero e da tutti le 
organizzazioni sindacali e 
professionali dell università 
Aggancio per legge del trat-
tamerto economico del ri
cercatori al 70% di quello del 
professori associati possibi
lità d optare tra 11 tempo 
pieno e tempo definito con le 
stesse modalità previste dal 
te altre fasce docenti bando 
Immediato di un concorso 
per tremila posti di ricerca
tori per completare gli orga
nici a tuall Ma il pentapar
tito ha fatto finta di nulla 

Romeo Bassoli 

Oggi alla Camera riprende il dibattito sul «pacchetto» 

Un'altra soluzione pasticciata 
per la questione sudtirolese? 

Svp, De e Psi in Parlamento con una proposta che minimizza i problemi reali - Documento 
unitario di Pei, Alternativi, Pri e Pli - Il gioco delle parti tra Magnago e i suoi alleati 

Dal nostro inviato 
BOLZANO — «Una brutta vigilia mentre qui a Bolzano riu
sciamo finalmente a vincere il grande freddo, a Roma si 
rischia di congelare ancora una volta la questione sud tirole
se con una soluzione pasticciata che prende pericolosamente 
le distanze dai problemi reali di questo territorio" e una gran
de opportunità storica — spiegano 1 comunisti di Bolzano —-
viene lasciata morire tra le righe di quella proposta di «bozza 
di risoluzione» redatta nel palazzo della Provincia, a tempo 
quasi scaduto, dalle tre forze politiche che dividono le re
sponsabilità di governo in Sud Tiralo Svp De e Psl 

Arrivano a Roma con quel documento in mano e sostiene 
la stragrande maggioranza dell opinione pubblica della capi
tale sud tirolese, se 11 Parlamento che proprio oggi deve 
affrontare ta chiusura del dibattito sul «pacchetto» accetterà 
1 ìmpostazione«narcotizzata« di quella bozza si farà un passo 
indietro gravido di grigie conseguenze «Non salva nessuno 11 
fatto che si sìa trattato di un parto difficile — racconta Gal
letti segretario della federazione bolzanina — concepito alla 
svelta tanto per vincere 1 imbarizzo in cui la maggioranza di 
governo era precipitata dopo l i presentazione di un docu
mento largamente unltirlo sottoscritto da noi dagli Alter
nativi dal Pri e dal Pli» Le cose stanno proprio cosi 12 ore 
prima della bozza «di governo» si ora positivamente concluso 
un lavoro prezioso al quale avevano lavorato non solo 1 quat
tro firmatari ma anche I socialdemocratici e il Psl richiama
ti ali ordine negli ultimi minuti dalle segreterie nazionali det 
rispettivi partiti e dalla Svp che deve aver presentato 11 conto 
alla De e al Psl con la consueta energia Tanto è vero che 1 tre 
iono riusciti a mettersi d accordo in coda ad una serie di 
estenuanti tentativi falliti solo dopo che alle spalle del docu
mento della opposizione si era formato uno schieramento 
che non si limitava a compattare Pel e Alternativi ma che 
faceva a pezzi il pentapartito Con 1 acqua alla gola quindi 
ed evidentemente rassicurati dalla Ipotesi che la questione 
sud tirolese possa ancora una volta essere giocata al coperto, 
attorno al tavolo di qualche commissione concedendo a Ma
gnago un accomodamento tanto pliteale quanto fasullo De 
e Psi si sono tuffati ln una pozzanghera di buone intenzioni 
autonomistiche e di problemi appena citati 

•Come si fa — dice il deputilo comunista Ferrandi — a 
non spendere una sola paroii su una delle questioni fonda
mentali che 11 Parlamento deve affrontare quelli del bilin
guismo alla quale e decisamente lepita la costruzione di una 
società polìetnica funzionante non solo sotto 11 profilo isti
tuzionale?» si fa basta non accennare nelle raccomandazlo 
ni rivolte al governo alli urgenza di una scuola in grado di 
formare cittadini plurilingue li documento delle opposizioni 
centra 11 problema impegnando tra l altro 11 governo ad 

Introdurre l'Insegnamento del tedesco nelle scuole moderne, 
dove questo venga richiesto, quello del tre io evita dopo esser
si blandamente richiamato al «bilinguismo» 

E 11 censimento? Su quel duro argomento che ha fatto 
piangere giuristi e sud tirolesi per degli anni, Svp, De e Psl 
passano la spugna accennando al riconoscimento degli allo
glotti, chiudendo per 1 ennesima volta la porta In faccia ad 
una realtà sociale discretamente nuova, per alcuni Imbaraz
zante per quanto riguarda I tre partiti, l mistilingue dovreb
bero essere ancora costretti ad optare per 11 gruppo di lingua 
tedesca o per quello di lingua Italiana per poter conservare I 
diritti civili «Chiudere le contraddizioni in una scatola — 
commenta Grazia Barbiere, consigliere provinciale comuni
sta — ridurre la complessità e la ricchezza del fenomeno sud 
tirolese lo vogliano o meno, questo è l'obiettivo verso cui 
stanno puntando basta leggere come ha trattato la propor
zionale Lo strumento al quale viene affidato, giustamente, Il 
compito di rlequlllbrare la distribuzione delle risorse pubbli
che tra cittadini di lingua italiana — privilegiati dal fascismo 
— e cittadini di lingua tedesca non viene messo In discussio
ne dalie apposizioni, ma alla sua norma di attuazione vengo
no da queste ultime apportati degli accorgimenti che ne ren
derebbero 1 applicazione più duttile e flessibile evitando le 
durezze che hanno permesso alla Svp e alla De di gettare 
nelle braccia dei fascisti una valanga di voti «incazzati» Se la 
cavano invece, con un tardivo e insufficiente appello ad un 
attenta taratura del «bisogno», criterio che già lo Statuto 
allega alla proporzionale 

Ma il punto In cui II documento odora di più di pasticcio 
andati a male è quello riservato all'uso della lingua nelle 
aule del tribunali «Questi — accusa Ferrandi — stanno con
sigliando al governo di tirar fuori dal cassetto una norma 
alla quale Magnago tiene moltissimo ma della cui sospetta 
Incostituzionalità lo stesso Magnago è perfettamente consa
pevole» processi monolingue per l cittadini di lingua tedesca, 
mono ingue per quelli di lingua Italiana «Tanto — sembrano 
sussui rare De e Psi — una volta entrata in vigore, la norma 
farà I conti con la Corte Costituzionale» 

Cer o che queste cose le sa anche Magnago cosi come sa 
che questo documento si colloca ad un livello di consapevo
lezza 1el problemi ben al di sotto di quello proprio da lui 
denurclato sia nell intervista rilasciata ali Unità sia nel re
cente anfronto sulle nevi di Maena con Adalberto Minuccl 
Porse si attende di verificare la funzionalità di un gioco al 
quale il presidente del Sud Tirolo è affezionato tanto quanto 
alcuni partiti di governo italiani si parte da Bolzano con una 
• mano» modesta programmando quasi, il «rialzo» In Paria-
mente dove Magnago potrà raccogliere la carta della sfidu
cia ca colata nel confronti degli inattendibili «Italiani» e so
prattutto la De, quella della difesa dilla italianità mal tratta-
lEL Toni Jop 

Il segretario del movimento era stato discriminato dal consiglio d'istituto del «Galvani» di Bologna 

Vince la contro-assemblea aperta all'Arci gay 
Dalla nostra redattone 

BOLOGNA - AI mattino gli 
studenti con grande senso di 
malurltà vincono alla gran
de una battaglia di libertà e 
di tolleranza nel pomeriggio 
la Democrazia cristiana fa
cendosi evidentemente pala
dina degli «sconfitti' del set 
tori cioè meno aperti e tolle
ranti di Bologna si fa pro-
molrlee di una Inflativa che 
ha del clamoroso ha chiesto 
le dimissioni dell assessore 
comunale alla Sanità perchè 
avrebbe utilizato la propria 
carica per creare interfere n-
se In un organiamo Istituto 
naie rapprt < illativo del tilt 
to autonomo Gli or} anlsmi 

oggetto del contendere sona 
Il Consiglio di Istituto di una 
scuola supcriore di Bologna. 
Il liceo classico «Galvani» e il 
Comune nella circostanza 
rapprt se ntato dall assessori 
alli Sanità Mauro Moruzzl 
Sullo sfondo II problema 
dell Aids t II voto contrarlo 
a mnggloran?a dil (ansi 
gllo di Istituto fili i plutei! 
pn/lonedi I secretano na/io 
naU dell Arci gn> r-rnito 
Grillini ad un assemblea 
convot it ( d il comitato stu 
à\ nt< 'ito per dtsuitf re della 
sindrome d i immunodtfl 
cicn/a uquls iu unll inlwm 
può p trtenp ire tra lata la 
mutuaci no addotta in 
qu int i n in in possi o di 
compi tei ?t formali sul) iir 

gomento dil momento che 
non e ne un virologo ne un 
medico ne un operatore sa 
nitarlo pubblico Una discri
minazione evidente un pale 
se gesto di Intolleran* i Al 
tro che un problem i di com
peter! e specifiche sull Aldi' 

Le rei/ionl alla decisione 
de! Consiglio di Istituto non 
si er ina ( itte attendere Si 
erano die inarati non disposti 
ad iivsillirt I esclusione tic! 
( t r i t ano dell Arci e iv I 

due «r-spt rti> invìi iti sia 
! assessore i na s in i t i siali 
profes t r Antonio F i( | ioli 
eoordm itorr citila (n i mi 
sione the i l u d l lonuinnle 
' t i si | uendo II pri j r munì 
unti Aids nies o u pur to 

d ili amministrazione fornii-
mie di Bologna La vicenda 
era finii i perfino In Parla 
mento con una interrogarlo-
ne dell onorevole Franco Pi 
ro del Psi Sia Piro Ma 11;> 
scssorc Moruzzt avevano 
pubblicamente ricordato 
i altlvit i dell Arci gav e in 
particolare di r-ramo Grilli 
ni quale uno degli Ispiratori 
più intelligenti e competenti 
delle campagne unti Aids 
primi a Bologna poi pe r II 
rtModcl paese fin dal 1WH 11 
prt side del -G ih ini- I altro 
leu certandodl mettere u m 
pt «va uvev i provato i (. IU 
siifii are 11 voto del Consi[ ilo 
d Istituto -Non ( ri stila in 
(ormata — h i detto — dil 

1 attività svolti d i Grillini 
nel e ìmpo della lotta al 
1 Aids. 

Ieri mattina 1 assemblea 
degli studenti del -Gelvinl» 
In un cinema parrocchiale 
cittidlno La sala e plen i 
Moltissimi In piedi Moru -M 
e il professor Faggioli sono 
In sala Prima dell inizio del 
lavori Lueahntiqutz della 
lista di sinistri presenta 
una morlone d ordine >Sk 
come Grillini non ha avuto II 
ptrmes^odi pirlare propon 
go la scioglimento dell ŝ 
semblea Questa riunione 
non ha senso. Gli ippliusl 
sono Immediati Mi ci sono I 
provvedimenti di riti da ri 
spettare in caso di mo ione 

à ordine uno studente deve 
pirlire a favore un altro 
contro Chiede però la piro 
la 1 isse^ore Morurzl -Non 
voglio issolulamente Inter 
ferire nelle vostre decisioni 
Si nto comunque 1 obbligo — 
din — di tir notare che 1 e 
sci s ine del secretarlo na-

deli Arci piy a me 
I n Mgno Inquietante 
un uotli Intollerarui Se gli 
stedcntidci Gilvanl aves 
sera invitato il r ippresen 
t ir U di un qualsiasi altro 
t rcolo (Ilvo o e iltolico che 
losse ug ulrntnte Impegna 
t inel l i lotta ili Aids 11 Ce n 
s t,l o di Istituto che cosa 
avrebbe decisa? Credo che 
n >n (iv ri bhe avuto n illi da 
ob citare Allora sorge il so 

spetto che 11 no a Franco 
Grillini sia derivato dal fatto 
the è segretario na?lonale 
dell Arci gay A questo so 
spetto bisogna dare una ri
sposta» «L oscurantismo di 
certe persone — è scritto in 
una nota della lega studenti 
modi de l Galvani federata 
alla FgU — non vedeva In 
Grillini un esperto valido co 
me gli altri due proposti ma 
salo un omosessuale perso
na non gradita da emargi
nare» «11 programma di lotta 
ali Aids mej.so a punto dal 
comune di Bologna •- dirà 
Maruz?i — ha bisogno della 
collabo azione di tutti Qual 
siasi segnale che andasse in 
direzione opposta rlschle 
rebbed risolversi in un din 
no e non in un aluto al no 
stro sforzo» Moruzzl viene 
Interrotto digli applausi SI 
passa alla vota?lone della 
mo/ion Le braccia alzate a 
f i\ ore dello scioglimento 
deli ass mbita sono centi 
naia e centinaia. La slra 

grande maggioranza 
Si abbandona il cinema 

parrocchiale e ci si trasferi
sce in un altro cinema più 
spazioso Si riempirà L as
semblea andrà avanti per 
più di tre ore Parleranno 
Moruz?! 11 professor Fagglo-
II e Franco Grillini Nel po
meriggio due consiglieri co
munali della De presente 
ranno una Interpellanza ur 
gente al sindaco Renzo Im* 
beni Tra le richieste quella 
di valutare «se non ritenga 
più utile per la città accetta
re le dimissioni di Moritz/1» 
reo appunto di aver utiliz
zato la carica di assessore 
per creare Interferenze ecc 
ecc II sindaco Imbenl non 
ha potuto rispondere Ieri 
pomeriggio proprio insieme 
allissessore Moruzzl, era a 
Roma dal ministro Donat 
Cattin per illustrare II plano 
unti Aids messo a punto dal 
comune di Bologna, 

Franco De Felice 

È al via 
la legge 
(riveduta 

e corretta) 
peri 

giacimenti 
culturali 

1200 miliardi per 
garantire la tute» 
la del patrimonio 
culturale e lavoro 

ROMA — «Giacimenti cul
turali*, atto 11 Riveduta e 
corretta dagli emendamen
ti del Pel e della Sinistra In
dipendente ta «pazza Ideai 
del ministro Gianni De MI-
chelìs è giunta alla sua se
conda edizione Nella fi
nanziarla di quest'anno to
no 1 200 I miliardi accanto
nati per l progetti che vo
gliono abbinare tutela e co
noscenza del patrimonio 
culturale a nuova occupa
zione Erano 2 100 In par
tenza, ma 900 sono stati as
segnati direttamente al mi
nistero del Beni culturali 

Per quanto riguarda I 
1200 miliardi, 400 servi
ranno a rifinanziare 1 «pro
getti» già approvati che so
no rimasti senza copertura 
economica, gli altri verran
no erogati seguendo le nuo
ve regolo del gioco (Possia
mo Immaginare li braccio 
di ferro che un slmile com
promesso ha richiesto) Ora 
e previsto un intervento di
retto del ministero dei Beni 
culturali, U quale Indica al
le imprese interessate quali 
sono gli argomenti e le «co
se* sulle quali lavorare. 
Inoltre si stabilisce che una 
parte del fondi impegnati 
nel progetto vadano a In
terventi di restauro Pur
ché la cifra non superi M 
40% della spesa totale 

La formula Inventata da 
De Michelis, infatti, era 
molto più semplice, quasi 
semplicistica e scavalcava 
completamente il ministe
ro del Beni culturali II mi
nistro faceva appello alle 
Imprese che lavoravano 
nell'Informatica», invitan
dole a elaborare progetti di 
catalogazione del patrimo
nio artistico che prevedes
sero anche un certo nume
ro di occupati per tre anni 
Questi progetti una volto. 
approvati da una commis
sione diventavano operati
vi Senza criterio, senza 
guida «culturale», le idee 
più disparate sono piovuto 
sul tavolo della commissio
ne elaborate dalle «impre
se» più varie Ora sono state 
stipulate 37 convezioni 
che vanno dalla classifi
cazione delle torri medieva
li di Roma (8 miliardi e 
mezzo) al catalogo del beni 
librari (40 miliardi), alla ri
cerca sulle testimonianze 
ebraiche (6 miliardi» e cosi 
vìa. Ci saranno 3 735 occu
pati in più per tre anni, U 
62% del quali nel Sud 
«Questi sono l primi ragaszl 
che trovano un lavoro gra
zie a un'iniziativa del go
verno — ha commentato 
De Michells che si è mo
strato molto risentito per le 
crìtiche piovute da ogni 
parte sul suo progetto — 
un'iniziativa che si distin
gue anche per la sua celeri
tà. Decisa nei febbraio '86, è 
ora In attuazione Roba da 
governo asburgico» Intan
to, Innamorato dello slogan 
sta per tagliare I) nastro a 
un altro progetto slmile 
quello dei «giacimenti am
bientali» per I quali sono 
previsti tremila miliardi di 
spesa e l'occupar ione (sem
pre a termine) per 2Òmlla 
persone in tre anni 

Gullottl, invece è rima
sto abbottonatlsslmo sul
l'uso che farà di questi 900 
miliardi Ma, da quel poco 
che si è potuto capire, sem
bra voglia Impegnarli nel 
sistema museale, uno del 
primi temi elencati nel 
«piano quinquennale» ela
borato dal ministero Avre
mo finalmente musei cen 
autonomia finanziaria, non 
più uffici decentrati dtl mi
nistero, ma luoghi dove s» 
«produce»? Questa sembra 
la strada che il ministro 
vuole Imboccare GultotU 
ha disegnato un quadro ca
tastrofico della situazione, 
ricordando Inoltre che il 
60% del nostro patrimonio 
è in mano ai privati i quali 
non possono, e spesso non 
vogliono, tutelarlo Proba
bilmente alludeva alla ne
cessità dì qualche altra 
convenzione Intme, per 
sfuggire alle accuse di di
sperde re a vuoivi (oppure in 
clientele) t fondi -.traordl-
narl che arrliano al mini
stero Gullottl ha precisato 
che i 1 200 miliardi del «gia
cimenti» verranno utUis'V 
ti per «progetti inttgritl, 
seriamente funzionali" 
btartmo a \edert 

Matilda Passa 
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